
COMUNE DI GROTTE
Libero Consorzio Comunale di Agrigento

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N. 14 DEL 24-01-2022

OGGETTO:
Avviso per la presentazione di progetti per la valorizzazione dei beni confiscati alle
mafie a valere sul PNRR. Atto di indirizzo.

L'anno  duemilaventidue il giorno  ventiquattro del mese di gennaio alle ore 18:10 nella sala delle

adunanze del Comune suddetto, in seguito a regolare convocazione, si è riunita la Giunta Municipale in

modalità videoconferenza nelle persone dei Signori:

Provvidenza Alfonso Sindaco Presente
Morreale Antonio Assessore Presente
Di Salvo Roberta Vice Sindaco Presente
Mancuso Giuseppe Assessore Presente
Marsala Alessandra Assessore Presente

Risultano presenti n.    5 e assenti n.    0.

Con la partecipazione del SEGRETARIO COMUNALE  Marotta Roberta

Il Sindaco Provvidenza Alfonso constatato il numero  legale degli intervenuti, dichiara aperta la

riunione  e li invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
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COMUNE DI GROTTE
Libero Consorzio Comunale di Agrigento

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA MUNICIPALE

N.15 DEL 22-01-2022

Ufficio: SINDACO PROVVIDENZA ALFONSO

OGGETTO: Avviso per la presentazione di progetti per la valorizzazione dei beni confiscati alle mafie a
valere sul PNRR. Atto di indirizzo.

Premesso che il PNRR, che ha l’obiettivo di favorire la ripartenza del Paese a causa della
pandemia, è organizzato in 6 Missioni, articolate in Componenti, suddivise in Investimenti.
La Missione 5 – Inclusione e coesione – Componente 3 – Interventi speciali per la coesione
territoriale, Investimento 2 – Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie, dispone di
un’assegnazione di 300 milioni di euro per la realizzazione di 200 progetti nelle otto Regioni
del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e
Sicilia). In particolare, di questa cifra, 250 mln di euro sono riservati a progetti selezionati
attraverso questo Avviso, mentre ulteriori 50 mln di euro serviranno ad individuare, attraverso
una concertazione tra vari attori altri progetti che, per caratteristiche proprie, richiedano
l’intervento di più soggetti istituzionalmente competenti;

Visto l’Avviso pubblico per la “Presentazione di proposte d’intervento per la selezione di progetti
di valorizzazione di beni confiscati da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 5 –
Inclusione e coesione - Componente 3 - Interventi speciali per la coesione territoriale –
Investimento 2 - Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie finanziato dall’Unione europea
– Next Generation EU per un ammontare di risorse pari a Euro 250.000.000,00
(duecentocinquanta milioni/00), e per la partecipazione alla procedura concertativa negoziale
per un ammontare di risorse pari a Euro 50.000.000,00 (cinquanta milioni/00)” approvato con
decreto n. 264 del 23/11/2021 dell’Agenza per la Coesione Territoriale;

Considerato che l’Avviso è rivolto a tutti gli Enti territoriali (di seguito Soggetti proponenti), ex
art. 114, comma 2 della Costituzione, anche in forma consortile o in associazione, individuati
all' articolo 48, comma 3, lettera c) del D. Lgs n. 159/2011, e successive modifiche ed
integrazioni, localizzati nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise,
Puglia, Sardegna e Sicilia, a pena di esclusione, e può avere anche carattere interregionale ma
solo all'interno dei territori ricompresi nelle Regioni indicate e che i Soggetti proponenti
possono presentare domanda per interventi di valorizzazione di beni confiscati per le finalità
previste dall'articolo 48, comma 3, lettera c) del D.Lgs. 159/2011 e dall'Obiettivo specifico 2
della Strategia nazionale per la valorizzazione dei beni confiscati attraverso le politiche di
coesione, approvata dal CIPE con delibera n. 53/2018. Sono, dunque, ammissibili, a titolo
esemplificativo, i progetti orientati ai seguenti scopi:
creazione di strutture, residenze sociali/sanitarie, centri diurni, coabitazione sociale a
sostegno dell'alloggio/inclusione sociale delle persone che vivono in condizioni di
esclusione;
riqualificazione di spazi pubblici volta a migliorare i servizi sociali per i cittadini;
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creazione di spazi di incontro socioculturale per i giovani gestiti da associazioni di
volontariato;
utilizzo di beni per fini istituzionali, compresa polizia locale, protezione civile ecc…

Tenuto conto dei milestone e dei target del PNRR, le procedure di affidamento devono concludersi
con l'aggiudicazione definitiva entro il 30 giugno 2023, mentre i lavori devono essere
conclusi entro il 30 giugno 2025, nel caso in cui il progetto abbia un costo complessivo a
valere sul presente Avviso pari o inferiore a 600.000,00€, pena la revoca del finanziamento;
entro il 30 giugno 2026, nel caso in cui il progetto abbia un costo complessivo superiore a
600.000,00€, pena la revoca del finanziamento. Ai soli fini della revoca del finanziamento,
trova applicazione il milestone del PNRR inerente il relativo investimento, secondo cui le
procedure di affidamento con l'aggiudicazione definitiva, accertata dall'atto di notifica
dell'aggiudicazione, devono concludersi entro, e non oltre, il 30 giugno 2024. Per conclusione
dei lavori farà testo la data del certificato di ultimazione lavori, ex articolo 12 del Decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 7 marzo 2018, n. 49. Sono escluse le proposte
progettuali che non indicano specificatamente il rispetto dei tempi e degli obiettivi indicati;

Ritenuto di fornire apposito atto di indirizzo per la partecipazione all’Avviso pubblico per la
“Presentazione di proposte d’intervento per la selezione di progetti di valorizzazione di beni
confiscati da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 5 – Inclusione e coesione -
Componente 3 - Interventi speciali per la coesione territoriale – Investimento 2 -
Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie finanziato dall’Unione europea – Next
Generation EU per un ammontare di risorse pari a Euro 250.000.000,00 (duecentocinquanta
milioni/00), e per la partecipazione alla procedura concertativa negoziale per un ammontare di
risorse pari a Euro 50.000.000,00 (cinquanta milioni/00)” approvato con decreto n. 264 del
23/11/2021 dell’Agenza per la Coesione Territoriale, attraverso la predisposizione di un
progetto, coerentemente a quanto previsto dall’avviso, orientato al seguente scopo: “creazione
di strutture, residenze sociali/sanitarie, centri diurni, coabitazione sociale a sostegno
dell'alloggio/inclusione sociale delle persone che vivono in condizioni di esclusione ”e
precisamente per le donne vittime di violenza.

Visto il decreto n. 9 del 12/01/2022 dell’Agenza per la Coesione Territoriale con il quale il termine
di presentazione della documentazione di cui al paragrafo 6 dell'Avviso pubblico approvato
con DDG n. 264/2021 è stato prorogato alle ore 12,00 del 28 febbraio 2022;

Visto il Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i.;
Visto l’O.R.EE.LL.;
Visto il vigente Statuto comunale;

P R O P O N E

Per le motivazioni illustrate in parte narrativa del presente atto e da intendersi qui integralmente1.
riportate, di fornire apposito atto di indirizzo per la partecipazione all’Avviso pubblico per la
“Presentazione di proposte d’intervento per la selezione di progetti di valorizzazione di beni
confiscati da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 5 – Inclusione e coesione -
Componente 3 - Interventi speciali per la coesione territoriale – Investimento 2 - Valorizzazione
dei beni confiscati alle mafie finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU per un
ammontare di risorse pari a Euro 250.000.000,00 (duecentocinquanta milioni/00), e per la
partecipazione alla procedura concertativa negoziale per un ammontare di risorse pari a Euro
50.000.000,00 (cinquanta milioni/00)” approvato con decreto n. 264 del 23/11/2021
dell’Agenza per la Coesione Territoriale, attraverso la predisposizione di un progetto,
coerentemente a quanto previsto dall’avviso, orientato al seguente scopo: “creazione di
strutture, residenze sociali/sanitarie, centri diurni, coabitazione sociale a sostegno
dell'alloggio/inclusione sociale delle persone che vivono in condizioni di esclusione ”e
precisamente per le donne vittime di violenza.
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Dare mandato ai Responsabili dell’Area Affari generali e dell’Area Tecnica di predisporre la2.
progettualità.

f.to  Alaimo Carmelo

firmato elettronicamente

Il Responsabile del Procedimento
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Parere del Responsabile del Servizio in ordine alla Regolarita' Tecnica

Ai sensi dell’art.12 della L.R. 23/12/2000, n.30, esprime parere Favorevole in ordine alla Regolarita' Tecnica della

Proposta di Deliberazione concernente l’oggetto.

Grotte, lì 24-01-2022 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
f.to Arch. Cali' Pietro
firmato digitalmente

Parere del Responsabile dell'Ufficio di Ragioneria

Ai sensi del comma 1 dell’art. 53 della Legge 8 giugno 1990, n.142, recepito in Sicilia con la L.R. 11/12/1991,

n.48, nel testo quale risulta sostituito dall’art.12 delle L.R. 23/12/2000, n.30, esprime parere Favorevole in ordine alla

Regolatita' Contabile sulla Proposta di Deliberazione concernente l’oggetto.

Grotte, lì 24-01-2022 IL RESPONSABILE
DELL’UFFICIO DI RAGIONERIA

f.to Arch. Cali' Pietro
firmato digitalmente
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LA GIUNTA COMUNALE

VALUTATA la sopra estesa proposta di deliberazione ad oggetto: Avviso per la presentazione di progetti

per la valorizzazione dei beni confiscati alle mafie a valere sul PNRR. Atto di indirizzo., e ritenuta la stessa

condivisibile per le motivazioni sopra riportate;

VISTO il D.Lgs. n. 267/00 e ritenuta la propria competenza;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei servizi interessati in ordine alla regolarità tecnica e

contabile della proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. n. 267/00, allegati

all’originale del presente atto;

SENTITO il SEGRETARIO COMUNALE ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs 267/2000;

ATTESO che la presente deliberazione rientra nelle materie di competenza della Giunta Comunale;

RITENUTA la propria competenza;

CON voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato;

DI APPROVARE e fare propria la superiore proposta di deliberazione che qui si intende integralmente

riportata e trascritta ad ogni effetto di legge;

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n.

267/2000, stante i motivi d’urgenza.

Il Sindaco
F.to  Provvidenza Alfonso

L’Assessore Anziano Il SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Morreale Antonio F.to  Marotta Roberta

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITÀ
Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, vista la L.R. 3.12.1991, n. 44

ATTESTA
che la presente deliberazione é divenuta esecutiva il 24-01-2022 in quanto:

é stata dichiarata immediatamente esecutiva.

sono decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Dalla Residenza Municipale 25-01-2022
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Marotta Roberta
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